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Prelievo per interreazione in caso di trasfusioni ematiche: la provetta può essere firmata solo dall'infermiere o è obbligatoriamente richiesta la firma del medico?
La normativa in materia è molto chiara. I riferimenti principali sono i seguenti:

Raccomandazione n° R (95) 15 del Comitato dei Ministri agli Stati membri sulla Preparazione, Uso e Garanzia di Qualità degli Emocomponenti  adottata dal Comitato dei Ministri il 12 ottobre 1995.

Legge 21 ottobre 2005, n. 219 " Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati "

Ministero della Salute Raccomandazione n.5 del marzo 2008 per la prevenzione della reazione trasfusionale da incompatibilità AB0

Si riportano di seguito i passaggi più significativi della normativa  in relazione al quesito posto:

Raccomandazione n° R (95) 15 del Comitato dei Ministri agli Stati membri sulla Preparazione, Uso e Garanzia di Qualità degli Emocomponenti  adottata dal Comitato dei Ministri il 12 ottobre 1995. Capitolo 27  Procedure pre-trasfusionali

1. Identificazione dei campioni di sangue dei paziente

I campioni di sangue dei pazienti per la determinazione di gruppo o per le prove di compatibilità debbono essere identificati in maniera netta e inequivocabile. Si raccomanda di seguire le norme seguenti.

Le generalità del paziente debbono essere, indicate, immediatamente prima del prelievo, sull'etichetta delle provette di raccolta dei campioni. Nome, cognome e data di nascita rappresentano il requisito minimo per una identificazione corretta. Di norma, questi dati dovrebbero essere integrati da ulteriori generalità, per esempio dal numero di ricovero (unico). Per i neonati, si deve aggiungere sesso e numero riportato sul braccialetto di identificazione. Per i pazienti ignoti, si può usare una serie (unica) di numeri da trascrivere sul braccialetto di identificazione, secondo precisa normativa interna.

In stretto rapporto con la raccolta dei campioni, i dati riportati sull'etichetta delle provette debbono essere direttamente controllati, chiedendo al paziente il suo nome e la data di nascita o leggendo questi (ed eventualmente altri) dati sul braccialetto strettamente legato al polso del paziente. Questo 
controllo di identità deve essere messo in atto, anche quando il paziente è conosciuto, da chi esegue il prelievo, che, con la propria firma, certificherà di averlo eseguito.

Ministero della Salute Raccomandazione n.5 del marzo 2008 per la prevenzione della reazione trasfusionale da incompatibilità AB0 (in allegato il testo completo)

4.1 Prelievo di campioni di sangue per la determinazione del gruppo sanguigno

Per evitare che il campione venga prelevato alla persona sbagliata o che si verifichi un’errata identificazione del campione:

deve essere predisposta ed applicata una specifica procedura aziendale per la corretta identificazione del paziente;

l’operatore che effettua il prelievo deve riportare in modo chiaro e completo sulle provette

contenenti i campioni di sangue: reparto d’appartenenza, cognome e nome del paziente, data di nascita del paziente, data del prelievo;

l’operatore che effettua il prelievo deve apporre la propria firma sulla provetta, preferibilmente al letto del paziente.

Tutti i campioni devono essere accompagnati da relativa richiesta, che può essere firmata solo dal medico, su cui va riportata l'anagrafica completa

Pertanto chi esegue il prelievo ematico per la determinazione di gruppo o per le prove di compatibilità deve obbligatoriamente apporre la propria firma sull’etichetta della provetta.
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